
 
 
 
 
 
2. Trattato sull’Unione europea 

Versione consolidata Testo previgente 

PREAMBOLO  

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI, SUA MAESTÀ 
LA REGINA DI DANIMARCA, IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 
IL PRESIDENTE DELL’IRLANDA, IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA ELLENICA, SUA MAESTÀ 
IL RE DI SPAGNA, IL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA FRANCESE, IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA, SUA ALTEZZA REALE 
IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, SUA MAE-
STÀ LA REGINA DEI PAESI BASSI, IL PRESIDEN-
TE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE, SUA 
MAESTÀ LA REGINA DEL REGNO UNITO DI 
GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD 1, 

SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI, SUA MAESTÀ LA 
REGINA DI DANIMARCA, IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, IL PRE-
SIDENTE DELLA REPUBBLICA ELLENICA, SUA 
MAESTÀ IL RE DI SPAGNA, IL PRESIDENTE DEL-
LA REPUBBLICA FRANCESE, IL PRESIDENTE DEL-
L’IRLANDA, IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA, SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA 
DEL LUSSEMBURGO, SUA MAESTÀ LA REGINA 
DEI PAESI BASSI, IL PRESIDENTE DELLA REPUB-
BLICA PORTOGHESE, SUA MAESTÀ LA REGINA 
DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IR-
LANDA DEL NORD, 

DECISI a segnare una nuova tappa nel processo 
di integrazione europea intrapreso con l’istitu-
zione delle Comunità europee, 

DECISI a segnare una nuova tappa nel processo 
di integrazione europea intrapreso con l’istitu-
zione delle Comunità europee, 

ISPIRANDOSI alle eredità culturali, religiose e 
umanistiche dell’Europa, da cui si sono svi-
luppati i valori universali dei diritti inviolabili 
e inalienabili della persona, della libertà, del-
la democrazia, dell’uguaglianza e dello Stato 
di diritto, 

 

RAMMENTANDO l’importanza storica della fine 
della divisione del continente europeo e la ne-
cessità di creare solide basi per l’edificazione 
dell’Europa futura, 

RAMMENTANDO l’importanza storica della fine 
della divisione del continente europeo e la ne-
cessità di creare solide basi per l’edificazione 
dell’Europa futura, 

CONFERMANDO il proprio attaccamento ai 
principi della libertà, della democrazia e del 
rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali nonché dello stato di diritto, 

CONFERMANDO il proprio attaccamento ai 
principi della libertà, della democrazia e del 
rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali nonché dello stato di diritto, 

CONFERMANDO il proprio attaccamento ai di-
ritti sociali fondamentali quali definiti nella 
Carta sociale europea firmata a Torino il 18 ot-

CONFERMANDO il proprio attaccamento ai di-
ritti sociali fondamentali quali definiti nella 
Carta sociale europea firmata a Torino il 18 ot-

                                
1 I Paesi indicati sono quelli che sottoscrissero, il 7 febbraio 1992 a Maastricht, il “Trattato 

sull’Unione europea”. Successivamente sono divenuti membri dell’Unione europea la Repubblica di 
Bulgaria, la Repubblica ceca, la Repubblica di Estonia, la Repubblica di Cipro, la Repubblica di Letto-
nia, la Repubblica di Lituania, la Repubblica di Ungheria, la Repubblica di Malta, la Repubblica 
d’Austria, la Repubblica di Polonia, la Romania, la Repubblica di Slovenia, la Repubblica slovacca, la 
Repubblica di Finlandia e il Regno di Svezia. 
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tobre 1961 e nella Carta comunitaria dei diritti 
sociali fondamentali dei lavoratori del 1989, 

tobre 1961 e nella Carta comunitaria dei diritti 
sociali fondamentali dei lavoratori del 1989, 

DESIDERANDO intensificare la solidarietà tra i 
loro popoli rispettandone la storia, la cultura e 
le tradizioni, 

DESIDERANDO intensificare la solidarietà tra i 
loro popoli rispettandone la storia, la cultura e 
le tradizioni, 

DESIDERANDO rafforzare ulteriormente il fun-
zionamento democratico ed efficiente delle isti-
tuzioni in modo da consentire loro di adempie-
re in modo più efficace, in un contesto istitu-
zionale unico, i compiti loro affidati, 

DESIDERANDO rafforzare ulteriormente il fun-
zionamento democratico ed efficiente delle isti-
tuzioni in modo da consentire loro di adempie-
re in modo più efficace, in un contesto istitu-
zionale unico, i compiti loro affidati, 

DECISI a conseguire il rafforzamento e la con-
vergenza delle proprie economie e ad istituire 
un’Unione economica e monetaria che comporti, 
in conformità delle disposizioni del presente trat-
tato e del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, una moneta unica e stabile, 

DECISI a conseguire il rafforzamento e la con-
vergenza delle proprie economie e ad istituire 
un’Unione economica e monetaria che comporti, 
in conformità delle disposizioni del presente 
trattato, una moneta unica e stabile, 

DETERMINATI a promuovere il progresso eco-
nomico e sociale dei loro popoli, tenendo conto 
del principio dello sviluppo sostenibile nel 
contesto della realizzazione del mercato interno 
e del rafforzamento della coesione e della pro-
tezione dell’ambiente, nonché ad attuare politi-
che volte a garantire che i progressi compiuti 
sulla via dell’integrazione economica si accom-
pagnino a paralleli progressi in altri settori, 

DETERMINATI a promuovere il progresso eco-
nomico e sociale dei loro popoli, tenendo conto 
del principio dello sviluppo sostenibile nel con-
testo della realizzazione del mercato interno e 
del rafforzamento della coesione e della prote-
zione dell’ambiente, nonché ad attuare politi-
che volte a garantire che i progressi compiuti 
sulla via dell’integrazione economica si accom-
pagnino a paralleli progressi in altri settori, 

DECISI ad istituire una cittadinanza comune ai 
cittadini dei loro paesi, 

DECISI ad istituire una cittadinanza comune ai 
cittadini dei loro paesi, 

DECISI ad attuare una politica estera e di sicu-
rezza comune che preveda la definizione pro-
gressiva di una politica di difesa comune, che 
potrebbe condurre ad una difesa comune a nor-
ma delle disposizioni dell’articolo 42, raffor-
zando così l’identità dell’Europa e la sua indi-
pendenza al fine di promuovere la pace, la si-
curezza e il progresso in Europa e nel mondo, 

DECISI ad attuare una politica estera e di sicu-
rezza comune che preveda la definizione pro-
gressiva di una politica di difesa comune, che 
potrebbe condurre ad una difesa comune a 
norma delle disposizioni dell’articolo 17, raf-
forzando così l’identità dell’Europa e la sua 
indipendenza al fine di promuovere la pace, la 
sicurezza e il progresso in Europa e nel mondo, 

DECISI ad agevolare la libera circolazione delle 
persone, garantendo nel contempo la sicurezza 
dei loro popoli, con l’istituzione di uno spazio 
di libertà, sicurezza e giustizia, in conformità 
alle disposizioni del presente trattato e del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, 

DECISI ad agevolare la libera circolazione delle 
persone, garantendo nel contempo la sicurezza 
dei loro popoli, con l’istituzione di uno spazio 
di libertà, sicurezza e giustizia, in conformità 
alle disposizioni del presente trattato, 

DECISI a portare avanti il processo di creazione 
di un’unione sempre più stretta fra i popoli del-
l’Europa, in cui le decisioni siano prese il più 
vicino possibile ai cittadini, conformemente al 
principio della sussidiarietà, 

DECISI a portare avanti il processo di creazione 
di un’unione sempre più stretta fra i popoli del-
l’Europa, in cui le decisioni siano prese il più 
vicino possibile ai cittadini, conformemente al 
principio della sussidiarietà, 
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IN PREVISIONE degli ulteriori passi da compiere 
ai fini dello sviluppo dell’integrazione europea, 

IN PREVISIONE degli ulteriori passi da compie-
re ai fini dello sviluppo dell’integrazione euro-
pea, 

HANNO DECISO di istituire un’Unione europea 
e a tal fine hanno designato come plenipoten-
ziari: 
(elenco dei plenipotenziari non riprodotto) 

HANNO DECISO di istituire un’Unione europea 
e a tal fine hanno designato come plenipoten-
ziari: 
(elenco dei plenipotenziari non riprodotto) 

I QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni po-
teri, riconosciuti in buona e debita forma, han-
no convenuto le disposizioni che seguono: 

I QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni pote-
ri, riconosciuti in buona e debita forma, hanno 
convenuto le disposizioni che seguono: 

TITOLO I – DISPOSIZIONI COMUNI TITOLO I – DISPOSIZIONI COMUNI 

Articolo 1 (ex articolo 1 del TUE). – Con il 
presente trattato, le alte parti contraenti istitui-
scono tra loro un’Unione europea, in appresso 
denominata «Unione», alla quale gli Stati 
membri attribuiscono competenze per conse-
guire i loro obiettivi comuni. 

Il presente trattato segna una nuova tappa 
nel processo di creazione di un’unione sempre 
più stretta tra i popoli dell’Europa, in cui le 
decisioni siano prese nel modo più trasparente 
possibile e il più vicino possibile ai cittadini. 

L’Unione si fonda sul presente trattato e 
sul trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (in appresso denominati «i trattati»). 
I due trattati hanno lo stesso valore giuridico. 
L’Unione sostituisce e succede alla Comunità 
europea. 

Articolo 1 (ex articolo A). – Con il presente trat-
tato, le Alte Parti contraenti istituiscono tra loro 
un’Unione europea, in appresso denominata 
«Unione». 
 
 

Il presente trattato segna una nuova tappa 
nel processo di creazione di un’unione sempre 
più stretta tra i popoli dell’Europa, in cui le 
decisioni siano prese nel modo più trasparente 
possibile e il più vicino possibile ai cittadini. 

L’Unione è fondata sulle Comunità euro-
pee, integrate dalle politiche e forme di coope-
razione instaurate dal presente trattato. Essa ha 
il compito di organizzare in modo coerente e 
solidale le relazioni tra gli Stati membri e tra i 
loro popoli. 

Articolo 2. – L’Unione si fonda sui valori del 
rispetto della dignità umana, della libertà, del-
la democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato 
di diritto e del rispetto dei diritti umani, com-
presi i diritti delle persone appartenenti a mi-
noranze. Questi valori sono comuni agli Stati 
membri in una società caratterizzata dal plu-
ralismo, dalla non discriminazione, dalla tol-
leranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dal-
la parità tra donne e uomini. 

 

Articolo 3 (ex articolo 2 del TUE). – 1. L’Unio-
ne si prefigge di promuovere la pace, i suoi 
valori e il benessere dei suoi popoli. 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 2 (ex articolo B). – L’Unione si pre-
figge i seguenti obiettivi: 

– promuovere un progresso economico e 
sociale e un elevato livello di occupazione e 
pervenire a uno sviluppo equilibrato e sosteni-
bile, in particolare mediante la creazione di uno 
spazio senza frontiere interne, il rafforzamento 
della coesione economica e sociale e l’instaura-
zione di un’unione economica e monetaria che 
comporti a termine una moneta unica, in con-
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2. L’Unione offre ai suoi cittadini uno 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia senza 
frontiere interne, in cui sia assicurata la libera 
circolazione delle persone insieme a misure ap-
propriate per quanto concerne i controlli alle 
frontiere esterne, l’asilo, l’immigrazione, la 
prevenzione della criminalità e la lotta contro 
quest’ultima. 

3. L’Unione instaura un mercato interno. 
Si adopera per lo sviluppo sostenibile dell’Eu-
ropa, basato su una crescita economica equi-
librata e sulla stabilità dei prezzi, su un’eco-
nomia sociale di mercato fortemente competi-
tiva, che mira alla piena occupazione e al pro-
gresso sociale, e su un elevato livello di tutela 
e di miglioramento della qualità dell’ambien-
te. Essa promuove il progresso scientifico e 
tecnologico. 

L’Unione combatte l’esclusione sociale e 
le discriminazioni e promuove la giustizia e la 
protezione sociali, la parità tra donne e uomi-
ni, la solidarietà tra le generazioni e la tutela 
dei diritti del minore. 

Essa promuove la coesione economica, 
sociale e territoriale, e la solidarietà tra gli 
Stati membri. 

Essa rispetta la ricchezza della sua diver-
sità culturale e linguistica e vigila sulla salva-
guardia e sullo sviluppo del patrimonio cultu-
rale europeo. 

4. L’Unione istituisce un’unione econo-
mica e monetaria la cui moneta è l’euro. 

5. Nelle relazioni con il resto del mondo 
l’Unione afferma e promuove i suoi valori e 
interessi, contribuendo alla protezione dei 
suoi cittadini. Contribuisce alla pace, alla si-
curezza, allo sviluppo sostenibile della Terra, 
alla solidarietà e al rispetto reciproco tra i po-
poli, al commercio libero ed equo, all’elimina-
zione della povertà e alla tutela dei diritti 
umani, in particolare dei diritti del minore, e 
alla rigorosa osservanza e allo sviluppo del di-
ritto internazionale, in particolare al rispetto 

formità delle disposizioni del presente trattato; 
– affermare la sua identità sulla scena in-

ternazionale, in particolare mediante l’attuazio-
ne di una politica estera e di sicurezza comune, 
ivi compresa la definizione progressiva di una 
politica di difesa comune, che potrebbe condur-
re ad una difesa comune, a norma delle dispo-
sizioni dell’articolo 17; 

– rafforzare la tutela dei diritti e degli inte-
ressi dei cittadini dei suoi Stati membri mediante 
l’istituzione di una cittadinanza dell’Unione; 

– conservare e sviluppare l’Unione quale 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia in cui sia 
assicurata la libera circolazione delle persone 
insieme a misure appropriate per quanto con-
cerne i controlli alle frontiere esterne, l’asilo, 
l’immigrazione, la prevenzione della criminali-
tà e la lotta contro quest’ultima; 

– mantenere integralmente l’acquis comu-
nitario e svilupparlo al fine di valutare in quale 
misura si renda necessario rivedere le politiche 
e le forme di cooperazione instaurate dal pre-
sente trattato allo scopo di garantire l’efficacia 
dei meccanismi e delle istituzioni comunitarie. 
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dei principi della Carta delle Nazioni Unite. 
6. L’Unione persegue i suoi obiettivi con i 

mezzi appropriati, in ragione delle competen-
ze che le sono attribuite nei trattati. 

 
Gli obiettivi dell’Unione saranno persegui-

ti conformemente alle disposizioni del presente 
trattato, alle condizioni e secondo il ritmo ivi 
fissati, nel rispetto del principio di sussidiarietà 
definito all’articolo 5 del trattato che istituisce 
la Comunità europea. 

 [Abrogato (sostituito, nella sostanza, dall’arti-
colo 7 del TFUE e dagli articoli 13, paragrafo 
1, e 21, paragrafo 3, secondo comma del TUE 
vigente): Articolo 3 (ex articolo C). – L’Unione 
dispone di un quadro istituzionale unico che 
assicura la coerenza e la continuità delle azioni 
svolte per il perseguimento dei suoi obiettivi, 
rispettando e sviluppando nel contempo l’ac-
quis comunitario. 

L’Unione assicura in particolare la coeren-
za globale della sua azione esterna nell’ambito 
delle politiche in materia di relazioni esterne, 
di sicurezza, di economia e di sviluppo. Il Con-
siglio e la Commissione hanno la responsabili-
tà di garantire tale coerenza e cooperano a tal 
fine. Essi provvedono, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, ad attuare dette politiche.] 

Articolo 4. – 1. In conformità dell’articolo 5, 
qualsiasi competenza non attribuita all’Unio-
ne nei trattati appartiene agli Stati membri. 

2. L’Unione rispetta l’uguaglianza degli 
Stati membri davanti ai trattati e la loro iden-
tità nazionale insita nella loro struttura fon-
damentale, politica e costituzionale, compreso 
il sistema delle autonomie locali e regionali. 
Rispetta le funzioni essenziali dello Stato, in 
particolare le funzioni di salvaguardia dell’in-
tegrità territoriale, di mantenimento dell’ordi-
ne pubblico e di tutela della sicurezza nazio-
nale. In particolare, la sicurezza nazionale re-
sta di esclusiva competenza di ciascuno Stato 
membro. 

3. In virtù del principio di leale coopera-
zione, l’Unione e gli Stati membri si rispetta-
no e si assistono reciprocamente nell’adempi-
mento dei compiti derivanti dai trattati. 

[Articolo 4 (ex articolo D): vedi poco oltre.] 

Articolo 5 (ex articolo 5 del TCE). – 1. La deli-
mitazione delle competenze dell’Unione si 
fonda sul principio di attribuzione. L’esercizio 
delle competenze dell’Unione si fonda sui 
principi di sussidiarietà e proporzionalità. 

2. In virtù del principio di attribuzione, 
l’Unione agisce esclusivamente nei limiti delle 
competenze che le sono attribuite dagli Stati 

[L’articolo 5 del TUE vigente sostituisce l’arti-
colo 5 del TCE, che segue: Articolo 5 (ex arti-
colo 3 B). – La Comunità agisce nei limiti delle 
competenze che le sono conferite e degli obiet-
tivi che le sono assegnati dal presente trattato. 

Nei settori che non sono di sua esclusiva 
competenza la Comunità interviene, secondo il 
principio della sussidiarietà, soltanto se e nella 


